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Constatato che il graduale depaupera- 
mento di sabbia, che in molti litorali si 
verifica per corrosione o per mancanza di 
compenso tra le sottrazioni e gli apporti 
S sabbiosi, rappresenta un grave inconvenien- 
te sotto i pii, svariati aspetti, si e ricercato 
un sistema che costituisse una soluzione 
tecnica ed economica del problema. 

La sabbia del fondo, per il moto ondoso, 
iu e in contmuo movimento alternato, in asce- 
sa verso la battigia ed in discesa verso i mag- 
gion.fondali; inoltre, per le correnti o per 
le onde oblique, e in continuo moto longi- 
tudinale, parallelo alia spiaggia. 
15 Di tali movimenti, quelle di ascesa e de- 
terminate dal flutto di fondo, che si verifi- 
ca nei bassi fondali, per l'azione delle so- 
vrapressioni dovute ai colmi d'onda, eser- 
citato sugli strati liquidi rasenti al fondo, 
20 quello inverse e dovuto al trascinamento 
delta massa liquida dei frangenti la quale 
dopo aver risalito 1'arenile, retrocede cari-' 
ca di elementi sabbiosi soUevati nel moto 
di ascesa o erosi dal litorale nel moto di 
to discesa. 

II moto longitudinale e determinate dalla 
componente, tra la direzione obliqua delle 
onde e la direzione della massima penden- 
za dellarenile, nonche dal trasporto dovu- 

- a , | c . oxienti Parallele al litorale. 

E logico quindi che qualsiasi sistema ten- 
dente a ridurre le corrosioni o a favorire il 
npascimento del litorale, debba essere ba- 
sato sui seguenti principi:' 
35 1) Non ostacolare il moto ondoso, nel sen- 



so di non ridurre l'altezza dei colmi d'onda 
per non diminuire il flutto di fondo. 

2) Ridurre l'impeto dei frangenti per di- 

Si w.^ /^ lume , d ' acqua spin, ° a riva - 
dall entita del quale dipende la velocita di 

discesa e quindi la forza erosiva e la capa- 
cjta di trasporto deUa corrente liquida di 
ntorno. 

3) Rallentare le correnti longitudinali per 
diminuire la capacita di trasporto e favori- 
re ,1 deposito in loco delle particelle sab- 
b 10 se in esse sospese, senza dirottare al lar- 
go le correnti stesse, evitando cosi il trasci- 
namento delle sabbie in zone di alto fon- 

I tentativi fatti fino ad era per protegge- 
re le spiagge, influenzando il moto ondoso 
e Ic correnti, con difesa a scogliera, hanno 
date risultati irregolari, spesso negativi, e 
comunque tali difese hanno comportato 
sempre notevolissime spese di impianto e di 
manutenzione e non hanno, certo giovato 
all aspetto estetico del litorale. 

II sistema studiato e provato e per il qua- 
le si chiede copertura con brevetto, e co- 
stitmto da un insieme di pannelli filtranti 
come ad esempio reti, palizzate od altro. 
disposti in modo opportune e rispondenti 
ai principi sopra menzionati. 

Detto sistema, che praticamente ha una 
az,one frenante, ostacola assai Hevemente 
il moto ondoso poiche in questo le veloci- 
ta delle part.celle di acqua sono assai has- 
S f,:. men ,V e ostacol « ^ misura assai piu sen- 
sibile 1 impeto del frangente, nel quale le 70 
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velocita sono piu elevate. 

Tale differente azione sposta il bilancio, 
tra il moto di ascesa e quelle* di discesa del- 
le sabbie, in favore del primo, il quale e 
5 dovuto al flutto di fondo. 

Inoltre gli stessi pannelU filtranti, nei 
quali il rapporto tra i pieni e i vuoti e 
tale da non impedire il passaggio della mas- 
sa liquids e quindi da evitare dirottamenti 
10 delle correnti longitudinali, esercitano una 
azione frenante sulle correnti stesse ridu- 
cendone la forza erosiva e la capacita di 
trasporto. 

Con cio, non solo si impedisce la asporta- 
15 "one di sabbia, ma si favorisce il deposito 
di quella in sospensione proveniente da al- 
tre zone. 

Nel disegno allegato, a titolo di esempio, 
n rappresenta un esperimento attuato sul 
20 btorale adriatico. 

La pos. 1 figg. A e B indica la battigia; 
la pos. 2 fig. A indica la barra che normal- 
mente esiste sui litorali sabbiosi; la pos. 3 

« It i « ca A *? S vell ° del medio ma "? I" 

25 pos. 4 fig. A mdica il fondo del mare; la 
pos. 5 figg. A e B indicano i pali infissi sul 
fondo; la pos. 6 fig. A indica un tirante di 
collegamento dei pali; la pos. 7 figg. A e B 
indicano i pannelli filtranti appesi al tirante. 

30 I pannelli filtranti pos. 7 figg. A e B osta- 
colano ,1 frangente pos. 8 fig. A senza ri- 
durre sensibilmente l'onda pos. 9 fie A 
diminuiscono quindi la forza erosiva della 

35 tC v ' it0F r P ° S - 10 fi «- A se "« di- 

J5 minuire gh impulsi in ascesa pos. 11 fig A- 

8 P iaSa° n0 11 ri P asciment o della 

t rfl In i» h K e J a COrrente , P, 08, 12 fi S« B esistente 
40 Z 9 fi P A a P u S - 1 figg - A e B e la barra 
J. i f: A ' ha ma & ior £orza ^osiva e 
capacita di trasporto nella zona pos. 13 fi. 
giira A di maggior tirante d'acqua, zona che 
risulta lentamente erosa sul fonro pos. 4 
Hg. A con conseguenti franamenti dalle zone 



SI; 6 i #' A : 18 Mbbia franata dalla 45 
zona pos. 1 fig. A essendo successivamente 
asportau daUa corrente longitudinale pos 
l'arenile termma un ^Poverimento del. 

I pannelli filtranti esercitano una azione 50 
frenante sulla corrente stessa provocando U 
deposito di sabbia sul fondo pos. 4 fi e A 
ed impedendo i detti franamenti: anche in 

deV C a a re°ni?e U1 1 £aV ° risCOn ° iJ "Pascimento ' 

55 
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^J*i : , Me , t0d0 L I l e . r la difesa dalla corrosione 
trL • I all J 8ab . bl0 ? i . mediante pannelli fil. 60 
tranti che diminuiscono l'impeto dei fran- 
genti e rallentano la velocita delle correnti 
caratterizzato dal fatto di poter anche esse' 
re costituito da semplici pali infissi, collega- 

• Il„»! T CaV °.' ^ 9UaIe SOno "PP ese reti > fa- 65 
centi funziom di pannelli filtranti. 

2. - Metodo per la difesa dalla corrosione 
dei litorali ecc, caratterizzato dal fatto di 
agire riducendo prevalentemente l'impeto 
dei frangenti, che il moto ondoso. 70 

3. ; Metodo per la difesa dalla corrosione 
dei htorali ecc, caratterizzato dal fatto di 
agire rallentando la velocita delle correnti 
longitudinali, senza produrre effetto d'assie- 

me e quindi i senza deviare le correnti stesse. 75 

aJ'v. ,.° d0 pCr la dife?a dalla corrosione 
dei litorali ecc, caratterizzato dal fatto di 
essere opera non permanente, di eventuale 
impiego anche stagionale, e di modesto de- 
turpamento paesistico. 80 

5 - Metodo per la difesa dalla corrosione 
dei litorali ecc, caratterizzato dal fatto di 
essere di facile rimozione e spostamento e 
di potersi adattare alle necessita locali an- 
che successive all'impiego iniziale. 85 

11 tutto come sostanzialmente descritto ed 
illustrate e per gli scopi specificati. 
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Method for defending against the erosion of the sandy coastlines 
by means of filtering panels that reduce the impetus oTthe breakers 
and diminish the speed of the currents 

In view that the gradual impoverishment of sand, that along many coastlines 
results from the erosion and the lack of compensation between the removal and the 
depositing of sand, represents a serious, multi-faceted problem, it was endeavored to find 
a system that would constitute a technical and economic solution of the problem. 

The seabed sand, due to the movement of the waves, is in continuous alternate 
motion, rising towards the shoreline and descending towards the greater depths; further 
because of the currents or the oblique waves it is in a continuous, longitudinal motion ' 
parallel to the beach. 

These motions, such as that of the ascent determined by the bottom waves that 
takes place in the low depths due to the action of the overpressure because of the crests of 
the wave, exercised upon the liquid layers skimming on the bottom, the opposite is due to 
the dragging of the liquid mass of the breakers that, after having run up the sandy shore 
recede full of sandy elements carried along in the ascent motion or eroded from the 
shoreline with the descending motion. 



The longitudinal motion is defined by component between the oblique direction of 
the wave and the direction of the maximum slope of the sandy shore, as well as by the 
transport due to the current parallel to the shoreline. 



it is logical that any system tending to reduce the erosion or to help the 



■eding of the shoreline must be based on the following principh 



1) It must not hinder the motion of the waves in the sense of not reducing the 
height of the wave crest in order not to reduce the bottom flow. 

2) To reduce the impetus of the breakers in order to reduce the water volume 
driven towards the shore, on the importance of which depends the speed of descent and 
therefore the erosive force and the transport capacity of the liquid return current. 

3) To slacken the longitudinal currents in order to reduce the transport capacity 
and to help the depositing in place of the sandy particles in suspense, without diverting 
off-shore the current themselves, thus preventing the dragging along of the sand to deep 
zones 



The attempts made until now to protect the beaches, influencing the motion of the 
waves or the currents by means of jetties, gave irregular, frequently negative, results and 
although such protective measures always entailed extraordinary expenses for their 
installation and their maintenance they have not contributed to the aesthetic aspect of the 
shoreline. 



The studied and tested system for which patent coverage is sought comprises a set 
of filtering panels such as, for example, nets or palisades or another system, set up in a 
suitable manner and according to the above-mentioned principles. 

Such a system, that practically has a restraining action, interferes very slightly 
with the motion of the waves since, with this system, the speed of the water particles is 
very low while it impedes to a great extent the impetus of the breakers, of which the 
speed is much higher. 

Such a varied action changes the balance between the ascent motion and that of 
descent of the sand, in favor of the first, which is due to the bottom wave. 

Further, these same filtering panels, in which the relation between fall and empty 
is such that it does not hinder the passing of the liquid mass and, thus, directly preventing 
the longitudinal currents, effectuating a braking action upon the current themselves, 
decreasing the erosive force and the transport capacity. 



Thus, not only is prevented the removal of the sand but it is favorable for the 
depositing of the sand in suspension coming from another area. 

By way of example, the attached illustration represents an experiment conducted 
on the Adriatic shoreline. 

Pos. 1 in Figs. A and B represents the shoreline; pos. 2 in Fig. A represents the 
sandbar that usually exists along the sandy coastlines; pos. 3 in Fig. A represents the 
average level of the sea; pos. 4 in Fig. A represents the bottom of the sea; pos. 5 in Figs. 
A and B represent the stakes driven into the bottom; pos. 6 in Fig. A represents a 
connecting rod of the stakes; pos. 7 in Figs. A and B represent the filtering panels 
suspended from the rod. 

The filtering panels at pos. 7 in Figs. A and B hamper the breaker at pos. 8 in Fig. 
A without considerably reducing the wave at pos. 9 in Fig. A, therefore reducing the 
erosive force of the return current at pos. 10 in Fig. A, without reducing the impulses of 
ascent at pos. 11 in Fig. A; this it I favorable for the new growth on the beach. 

Further, the current at pos. 12 in Fig. B that exists between the shoreline at pos. 1 
in Figs. A and B and the sandbar at pos. 2 in Fig. A has a greater erosive force and 
transport capacity in the zone at pos. 13 of Fig. A of greater water draught, a zone that is 
slowly eroded at the /illegible/ at pos. 4 in Fig. A with the consequent caving in of the 
area at pos. 1 and 2 in Fig. A; the caved in sand in the area at pos. 1 in Fig. A, being 
successively removed by the longitudinal current at pos. 12 in Fig. B, defines an 
impoverishment of the sandy shore. 

The filtering panels effectuate a braking action on the current itself, causing the 
depositing of sand on the bottom at pos 4 in Fig. A and impeding said cavings in; even in 
such a case they benefit the new growth at the sandy shore. 

CLAIMS 

1. Method for defending against the erosion of the sandy coastlines by means of 
filtering panels that reduce the impetus of the breakers and diminish the speed of the 
currents, characterized by the fact that they can also be constituted by simple, driven 



stakes, connected to a cable from which are suspended nets, that act as filtering panels. 

2. Method for defending against the erosion of the sandy coastlines etc 
characterized by the fact that it mainly deals with reducing the impetus of the breakers 
the wavy motion. 

3. Method for defending against the erosion of the sandy shorelines etc 
characterized by that the fact that it deals with reducing the speed of the longitudinal 
currents without causing a concomitant effect and thus without deviating the current 
itself. 

4. Method for defending against the erosion of the sandy shorelines etc 
characterized by the fact that it is of non-permanent action, of eventual, even seasonal, 
use and of low landscape defacement. 

5. Method for defending against the erosion of the sandy shorelines etc 
characterized by the fact that it is of easy removal and installation and that ii can'be 
adapted to the local needs even after the initial use. 

The foregoing is essentially described and illustrated for the specific purposes. 
1 page of illustrations. 



